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La caduta. 


Anch= queste sarà une 1.: fatalità storica; 
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2 Pi 
Voci della strada 


— Ol! giusto te cercavo! fammi il 
piacere : prestami cento lire... 

— Ma come! Se le altre cento che 
ti prestai le sciupaste malamente e ti 
guardasti bene dal restituirmele! Come 
vuoi ch'io abbia ancora fiducia in te ? 

— Ebbene: rinunzio a mettere la 
questione di fiducia ; fammi il prestito 
senza fiducia ! 

— Un prestito senza fiducia ? Ma 
mi prendi per imbecille ? 

— Che c’è di strano ? Anche l’on. 
Giolitti ha voluto che la Camera gli 
concedesse un altro credito di centi- 
naia di milioni senza far questione di 


fiducia... 
— Dove vai ? 


— Vengo dalla predica, e vado in 
cerca dell’occasione per fare qualche 
buona azione; sai, il predicatore ha 
detto che questo :è il modo migliore 
per assicurarsi il paradiso. 

— Certamente, ha ragione. Io co- 


nosco il deputato dei cattolici di Spi- 


limbergo, l'on. Rota, che si è già assi- 
curato il paradiso in terra, perchè ha” 
al suo attivo molte buone azioni del- 
l’industria zuccheriera’ protetta. 
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— Dunque l’on. Giolitti ha bandito 
la questione di fiducia sul voto per le 
spese libiche... 

— Ma scusa, non sei stato a scuola 
di grammatica italiana, tu? 

— Ol! bella! Che c’entra questo! 
N che ci sono stato ! 

— E allora se conosci la grammatica 
devi sapere che non si applica il verbo 
avere ma il verbo essere in certi casi ; 
non si dice Tizio ha zoppo, Caîo ha 
malato ; ma Tizio è zoppo, Cajo è 
malato... 

— Ebbene ? 

— Ebbene, per la stessa ragione non 
si dice : Giolitti ha bandito... 

i Il reporter 





Gli effetti della propaganda 
d’amore cristiano alla di- 
namite. 


A Galfignano in provincia di Padova 
— diocesi di Monsig. Pelizzo — il me- 
dico condotto dott. Trivelato svolse 
nelle ultime elezioni generali una attiva 
opera a favore della candidatura demo- 
eratica. 

Perciò fu fatto segno a tale propa- 
ganda d’amore cristiano, da parte dei 
preti del luogo, che non tardò molto 
a dare isuoi frutti. 

Infatti la notte del 2 marzo fu lan- 
ciata contro la casa del medico una 
bomba che esplose causando gravi dan- 
ni al fabbricato. 

Finora l’amore cristiano — contrap- 
posto all'odio di classe che i socialisti 
seminano a piene mani — si esplicava 
con mezzi molto antiquati: denunzie 
calunniose, dimostrazioni ostili, orga- 
nizzazioni di persecuzione dell’autorità 
superiore, e, occorrendo, sassate e cel: 
tellate. 

L'episodio di Galfignano RR, 
ancora una volta come la chiesa sì mo- 
dernizzi, tanto da adottare ed utiliz- 
zare scoperte scientifiche relativamente 
recenti, come quella della dinamite. 

E poi veniteci a dire che il cattoli- 
cismo ostacola il progresso ! 
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Una conferenza dell’on. Guido Po- 
drecca a Sannazzaro dei Burgundi ha 
talmente sconvolto il cervello di quei 
reverendi — allibiti al pensiero di averlo 


Bepi e l'“Asino,, 
telegrafati all’Estero 


Togliamo dalla Libre parole... 
cale di Parigi : 

On nous écrit de Rome que l’Asino 
l’immonde feuille trop connue pour ses 
caricatures ordurières, vient de traduire 
en image le roman de la « Danse du 
Pape ». Sur les murs de Rome, on vott 
Pie X danser la « furlana » avec 
d'autres personnages grossitrement ca- 
ricaturés. 

C'est une indignité contre laquelle ne 
peuvent protester assez hautement non 
seulement les catholiques, mais tous 
les haonnétes gens du monde entier ». 

Dunque, una spedizione armata in- 
ternazionale contro Roma per liberare 
il papa, non più prigioniero ma balle- 
rino. 


cle- 
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Lomellina... 


La Lomellina è un bel paese, ma è 
anche un brutto giornale.... « che puzza 
di prete » come diceva con frase ca- 
ratteristica Giuseppe Verdi quante 
volte si imbatteva in una porcheria. 


eventualmente candidato e magari 
deputato — da far loro schizzare un 
profilo di Podrecca che è proprio 
l'opposto di quello che egli è, è stato 
e sarà. 

Perchè la Lomellina dipinge agli 
elettori del collegio un  Podrecca 
pronto a mutar pensiero e programma 
a seconda che il vento popolare tira, 
e un Podrecea attaccatissimo alla me- 
da glietta. 

Ora se c'è chi abbia affrontato con 
tutta calma l’impopolarità per coerenza 
di idee, è proprio Podreeca ; se c’è 
chi abbia per due volte date le proprie 
dimissioni da deputato per ragioni di 
sincerità è proprio Podrecca, quindi 
gli sì potranno muovere tutti gli ap- 
punti del mondo, meno quelle che in- 
sinuano contro di lui, 
MEDE. 

In una cosa quei giornalisti mostrano 
dello-spirito : quando danno dell’ Asîno 
a Podrecca, riferendosi al nostro gior- 
nale. 

Peccato che anche quella trovata... 
l'abbiano rubata a lui, che tale ti- 
tolo ha allegramente assunto. 

Anche nelle barzellette il prete è 
parassitario. ! 

Del resto, vedete : noi ci diciamo 
Asini e nessuno tali ci crede; così 
come voi vi dite reverendì e, 


i chierici di 


ugual- 
mente, nessuno vi crede tali. 








POZZO NERO 


I difensori della proprietà. 


In seguito a indagini dell'autorità 
di Pubblica sicurezza, e relativa per- 
quisizione con ritrovamento di molti 
oggetti d’arte antica rubati, sono stati 
arrestati a Torino il sacerdote Antonio 
Aratania ed un altro sacerdote di cui 
non è comunicato il nome, con l’'im- 
putazione di ricettazione d’oggetti ru- 
bati. È questa un’altra prova delle 
persecuzioni dell’autorità contro la 
libertà del clero. 

Perchè se non si consente al prete 
nemmeno la libertà di rubare o di ri- 
cettare oggetti rubati, noi domandiamo 
dove si anderà a finire ! 

Ecco dunque altro incentivo alle 
agitazioni del partito cattolico ! 


-_ 





L'ASINO T 





Banco di Roma 


A richiesta di S. E. il Presi-Èl 
dente del Consiglio dei Ministri, È 


t'sicramento sia privo di efficacia le- 


si certifica che 4a Libia è una® 
Colonia suscettibile di 


tale), per l'allevamento di cam=È 
melli di stoppa (da L. 150 aÉ 


L. 1000 l'uno), e dei buoi acqua=$ 
tici, per le farine coleriche, leg 
pelli di contribuenti ed altri a-@& 


vanzi di macellazione. 


Firmato > : 





Carta sporca 


La voce dell’operaio (incretinito) di 
Torino, con una sua vignetta vuol 
dimostrare che, per la partigianeria 
dei giudici, i lettori dell’Asino e i li- 


van'a=i 
giosissimo sfruttamento, special- & 
mente per la cultura di gsrano& 
doppio, di avene (da L. 4,50 afi 
L. 9 il quintale), per la raccolaÈ 
di legna (da L.4 1J0aL.9 il quin-$ 








Rocca d’ Adria infuria a cavallo del- 
l’Ibrido contro G. P.il quale nell’Asino 
scriveva, combattendo i meschini pro- 
getti di legge sulla precedenza : 

« Il provo che sa come il suo preteso 


vale, non deve venir considerato dalla 
legge se non un mezzaiuclo cemplice 
del seduttore ; e come la legge colpi- 
sce la mezzana che attira la fanciulla 
alle voglio altrui con male arti, simil- 
mente d-ve colpire il prete quando alla 
commedia del matrimonio religieso 
segua l’abbandeno e il danno della 
fanciulla ingannata ». 

E Rocca d’Adria, o Cesare Algra- 
nati, o l'ex ebreo di Ancona, o il mu- 
gnaio di Ferrara, continua : 

« E l’animale che serive in tal modo 
del Sacramento del Matrimonio, è poi 
i| quello che predica il libero amore ; 
mezzano davvero, lui, di tutti i liber. 


"A i; tini senza coscienza, popelazoti di po. 


striboli e di brefotrofi ». 

Vorremmo sapere se iu utanono 
dei brefotrofi, trovatelli, ruota ecc. 
data dalla.... fondazione dell’ Asino. 

E tuiti gli Espositi, ei Deodati e i 


Senzanome pullu'anti l’Italia, da se- 
coli, sono il prodotto della nostra pro- 
paganda o della crudeltà 
cissimi padri seminatori di bastardi ? 


dei cattoli- 


In quanto ai liberi pensatori e liberi 


beri pensatori vengon sempre assolti. amatori, se son galantuomini (il che 


. Giustissimo : al contrario degli altri 
quelli della Voce — che vanno regolar- 
mente in galera. 


‘accade più spesso che per i preti) 
quando fanno dei figli li riconoscono e li 
mantengono. 


È questa la morale... senza sacra- 


menti. 








I Classici del Libero Pensiero 


Roma - Editoriale Galileo Galilei, Tritone, 132 - Roma 








É USCITO il primo volume dal titolo : 
F. STRAUSS - L’antica e la nuova fede 


(Prima traduzione italiana) 
Lo si trova presso tutti i grandi librai a L. 2,50. 


A giorni uscirà il secondo volume : 


POMPONAZZI - con prefazione di Roberto Ardig: 


Ricordiamo che l'abbonamento (a rate mensili di L. 2) costa L. 2 
all’anno. Mandando L. 20 in una sol volta (L. 25 per l’Estero) si ri 
mane ugualmente abbonati pel 1914 ai 12 volumi. 


Dirigere vaglia all’Editoriale Galileo Galilei: Tritone, 132 = Roma 
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Un’indegna proposta del Papa 
“ad un sacerdote onesto 


Il prete innamorato. 


Un sacerdote — l’arciprete par- 
roco di VIisso — Don Pietro Pe- 
ricoli, innamoratosi, come può ac- 
cadere a ogni mortale anche prete, 
di una bella e brava signora, con- 
trae con essa occulto matrimonio 
e ne ha una bambina. 

Come il reverendo sia giunto a 
questa situazione lo dice in una 
lettera drammatica, da lui diretta 
a Mons. Ercolano Marini, vescovo 
di NORCIA :; 


Dieci anni di lotta per la ca- 
stità. 


«I miei buoni e ri genitori, 
vedendomi crescere su con un tem- 
peramento troppo aperto e sincero, 
e proclive alla carità ed alla com- 
passione per gl’infelici, m°’indiriz- 
zarono al sacerdozio, persuasi che 
in una religione la quale poneva a 
base di tutto la sincerità e la carità 
lo avrei potuto trovare l’appaga- 
mento completo delle mie aspi- 
razioni e dei miei desideri ed essere 
immune dagli inganni e dalle fal- 
sità della vita : così mi diceva mio 
padre. Povero caro! Egli non sa- 
peva che il Clero — fatte le debite 
eccezioni — è la casta che meno 
possiede la sincerità comandataci 
da Gesù, la classe più lontana dallo 
spirito di Cristo, che è spirito di 
carità e di libertà. Egli non capiva 
che a me spirito bollente, nato al- 
l’amore e alla famiglia, sarebbe 
stata più tardi assolutamente im- 
possibile l'osservanza del celibato. 
Quante inutili lotte, Monsignore, 
quanti sacrifizi isnorati mi costano 
dieci anni di celibato eroicamente 
ossertato.... Mi costano la salute, 
che non ho più!!! » 


La morale di Bepi e compagnia. 


Ebbene, dopo dieci anni di lotta 
quel sacerdote si dà vinto. Ama, è 
riamato, procrea. 

Suo primo dovere è quello di ri- 
velare il tutto ai suoi superiori di- 
chiarando nel tempo stesso di ab- 
bandonare l’abito, se non la sua 
fede. | 

Quale sarebbe stato l’onesto 
dovere dei suoi superiori — il ve- 
scovo di Norcia, il cardinale vi- 
cario e il papa Pio X_? . 

Dirgli : Sta bene! Lascia la ve- 
ste e compi i tuoi obblighi verso 
le creature alle quali ti legano i 
vineoli del sangue. 

Così i galantuomini; ma di ga- 
lantuomini nel clero? O meglio non 
è, dalle loro stesse dottrine sovver- 
tito ogni criterio morale ? 

Ed ecco ciò che scrive ancora,l’ex 
sacerdote al vescovo di Norcia : 


Il turpe “ modus vivendi ,,. 


« Sono dolente di dare anche 
a lei, Monsignore, questo dispia- 
cere, ma, al disopra delle leggi ca- 
noniche e 
ciali, le une e le altre troppo spesso 
in contrasto con le leggi della na- 
tura e del Vangelo, c’è, ripeto, la 
mia coscienza i cui dettami io non 


delle convenienze so-: 
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| calpesterò giammai. Nè, la prego 


Monsignore, deve pensare che io 
sia un ingrato perchè vengo a darle 
questo dispiacere proprio oggi in 
Cui l’E. V. a-mezzo del Cardinal|- 
IL BUON 
OFFRE A ME IN Roma 


Vicario, 
FIDO CX 
UN MODUS VIVENDI preER sI- 
STEMARE LA MIA POSIZIONE. No, 
Monsignore ; io ringrazio lei con 
tutto il cuore e l’eminente Porpo- 
rato che ha avuto la degnazione 
di occuparsi del caso mio, mentre 
m’inchino commosso dinanzi alla 
bontà paterna del Pontefice ma 
nello stesso tempo devo, mio mal- 
grado, dichiarare che non posso ac- 
cettare quell’offerta, perchè essa 
DA SOLTANTO A ME, ALLA MIADONNA 
ED ALLA MIA CREATURINA UN PANE 
e non una posizione netta, digni- 
tosa, corretta ; ciò che a me preme 
più del pane ». 

E evidente ? 

Il sommo pontefice, l’ispiratore 
nel campo morale di tutta la cri- 
stianità, di fronte ad un padre e 
marito' che vuol fare il suo dovere 
fa una proposta di quattrini ! 

Esso trova il modus vivendi con- 
sistente nel pagare la madre e la 
creaturina come si pagano le donne 
da strada, distruggendo — nell’in- 
teresse della casta e ad evitar lo 
scandalo — una famiglia già costi- 
tuitasi « davanti al suo Dio »! 

E papa Sarto è colui che vuol 


CONSENZIENTE 


incerirsi — anche a proposito di! 


matrimoni — dell’ordine delle fa- 
miglie ! 


a 


@ 


Quell’ex sacerdote ha respinto 
l’indegna proposta, ed ora — fra la 
sua compagna e la sua bambina — 
sì sentirà uomo, libero e onesto. 

Ai lettori pensare l’opposto di 
Papa Sarto, e dei due mitrati col- 
leghi. 








Ecco un prete modello 


È il reverendo Pietro Fosolini ar- 
restato il 27 febbraio p. p. dai cara- 
binieri a Tricesimo del Friuli. 

Secondo II Pasese di Udine, « nel 
190S faceva il galoppino elettorale 
dell'on. Ancona, dicendosi cappellano 
di Corte e monsignore. 

« Trasmigrato in America, riuscì a 
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La ragione per cui 





— Non capisco, santità, il vo- 
stro odio per il tango. 


— Perchè anche Roma è stata 


proclamata in-tang....ibile ! 


L’ ASINO 








farsi nominare cappellano di $. Benito 
nel Paranà. 

« Ritornò in Italia, portando seco 
due. pianete di pregio, un calice, un 
turibolo d’argento che poi si seppero 
trafugati dalla parrocchia americana. 

« Quì passava il suo tempo nelle 
osterie... 

« Adesso approfittava della eredu- 
lità e della religiosità profonda e in- 
coscente d’una vecchia scema per sot- 
trarle tutta la sua sostanza, aseendente 
a circa 30 mila lire. 

« Vendè immediatamente quest’ul- 
tima ad un suo cognato e si preparava 
a tornare in America », quando il 
buon Pietro fu tradotto în domo Petri. 








Il primo Yescoyo di 


processato per corruzione elet- 
torale. 


Il signor Ulisse de Dominicis, 
elettore e consigliere comunale di 
Ascea, il giorno 20 dello scorso 
mese di dicembre ha denunziato 
al Procuratore del Re di Vanno 





DELLA LUCANIA, Monsignor Paolo 
Iacuzio, vescovo di Capaccio Vallo, 


a termini dell’articolo 122 della 


legge elettorale, per gravi corru- 


zioni esercitate pro candidato Im- 
briaco. 

Il fatto, come si vede facilmente, 
è di una gravità eccezionale e co- 
stituisce in se stesso un avvenimen- 
to politico di massimo interesse, 
giacchè è questo il primo caso in 
Italia di un Vescovo denunziato 
per pressioni elettorali. 

Altri sette preti di minor conto 
sono imputati .di aver tirato giù 
dal paradiso la Madonna, Gesù 
Cristo, San Giuseppe e affini ob- 
bligandoli a far i galoppini del- 


l’Imbriaco (coll’accento sulla.) 
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Le casse (trappole) rurali 


Questo è accaduto a Cordenos, 
comune vicino alla industriale città 
di Pordenone. 

I preti vi avevano istituito, per i 
loro fini di politica nera e di disunione, 
una Cassa Rurale Cattolica. 

Ma i furbi le diedero forma Coope- 
rativa, onde fossero responsabili tutti 
gl azionisti per uno dei soliti casi di 
disastro. 

Infatii con sentenza 27 febbraio 
p-p. il Tribunale di Pordenone ha di- 
chiarato il fallimento della Cassa cat- 
tolica, estendendolo a tutti i singoli 
soci, che sarebbaro 500 ! 

In seguito a ciò (narra Il Gazzettino 
di Venezia) il Pretore e Cancelliere 
assistiti dai carabinieri, si portarono 
in alcune famiglie affine di procedere 
al relativo sequestro ciò che verrà 
efiettuato per tutti gli amministra- 
tori e soci interessati. 

Per evitare le disastrose conseguenze 
del fal'imento, i suddetti sono in fa- 
coltà di rilasciare all’autorità giudi- 
ziaria una dichiarazione con cui si 
obbligano di sottostare alla cifra che, 
a questione finita, verrà fissata dal 
Tribunale, ciò che fecero oggi tutte le 
persone visitate e che, pel bene econo- 
mico e morale anguriamo vorranno 
fare tutti gli altri. 

Così, grazie alla provvida disposi- 
zione suaccennata, verrà senz’altro 
definita la vertenza civile che da tanto 
tempo preoccupa non poco questa 
popolazione. 

Bel servizio rendono i preti ai loro 
paesi ! 














Una disputa inutile 





GIOLITTI a LUzzarTI: Lei è un 
bugiardo ! Indegno! $i vergogni ! 
Mentitore! Pussavia ! 

LUZzAaTTI a GroLImtTI: Lei dice 
a me bugiardo? Faccia tosta! 
Chi più menzognero bugiardo men- 
titore mistificatore di lei? Lei ha 
mentito sempre da quando è nato ! 
Lei ha ingannato tutti, sempre! 
Lei è il più gran birbante che l’uni- 
verso ha conosciuto nel corso dei 
secoli ! 

GIOLITTI a LUZZATTI : Scellerato! 





LUZZATTI a GIOLITTI : Brigante ! 

GIOLITTI a LUZZATTI: Pagliaccio, 
buffone ! i 

LUZZATTI a GIOLITTI: Avanzo 
di galera! Criminale! Svaligiatore 
di banche ! 


-gcpecnei 


ET. 





GIOLITTI E LUZZATTI IN CORO: 
Adesso conciliamoci per servire 
‘il paese, poichè ci siamo. convinti 
iche avevamo ragione ambedue. 


La pulce è 





L’avv. ANTONIO CATTA 


di Sorso (Sassari) 


del più antichi, valorosi, devoti com- 
pagni nostri, non è più. — 

Ai nostri amici sardi e alla famiglia 
l'attestazione della nostra più profonda 
solidarietà nel dolore. 











ili see ASINO 
robusti buoi ; ma ha dovuto riconoscere come ci sia qualcosa che tira più 


L'’orribile situazione 
d'un Ministro radicale 


(dd 


Nessuno può pensare — lo diciamo senza ombra d’ironia, anzi con la 
massima serietà — che l’on. Sacchi voglia rimanere a qualunque costo 
al governo, per suo piacere o tornaconto personale. 

Anzi, possiamo assicurare che l’on. Sacchi personalmente tiene a 
rimanere al governo assai meno di quanto, per esempio, l'on. Luzzatti 
tenga ad andarci. : 

E allora come si spiegano gli ultimi avvenimenti parlamentari, che | 
hanno provocato tante discussioni sul caso dell’on. Sacchi ° d’un paio di buoi, più di dieci paia d' buoi, sebbene sia una quale! e 2058 

Si spiegano in un modo semplicissimo. L’autorevole capo dei radi-| diversa da ciò che volgarmente si crede. 
cali (sezione destra) quando accettò di far parte del governo, per pre- Per un altro tentativo l’on. Sacchi ha chiamato in aiuto la D'rez one 
munirsi contro i pericoli del desiderio di libertà e indipendenza e fierezza | generale della ferrovie che gli ha mandato le più potenti macchin= ele- 
personale, sempre in lui vivissimo, fece acquisto d’un /lacone di colla vatrici di cui può disporre. 
tenacissima, nota in commercio col nome di « Dovere verso il partito e Ma, per quanto sforzati i motori al massimo di andamento, non si è 
verso il paese » e lo versò sulla poltrona ministeriale. 


O) 


Così accadde che molte volte l’on. Sacchi avrebbe voluto abban= 
donare il governo, riprendere la sua posizione di oppositore, riconqui- 
stare la sua libertà, sottrarsi alle dolorose e faticose cure del gabi- 
netto, riposarsi, tornare alla sua professione; ma gli fu impossibile ; il 
flacone di colla tenace aveva prodotto il suo effetto. 

Nemmeno le forze di 228 deputati gentilonizzati (e poichè un cavallo 
tira per due asini, tale forza si può equiparare a quella di 114 H. P.) fu 
sufficiente e staccare l’on. Sacchi dalla poltrona. - 


Adesso l’on. Sacchi è vittima della sua precauzione. 
Perfino l’onnipotentissimo on. Giolitti ha tentato con un colpo 








ottenuto altro risultato che di rompere gli ingranaggi e spezzare le catene. 

E terribile, a pensarci, la sorte cui è condannato l’on. Sacchi. Adesso 
si farà un ultimo disperato tentativo : ad una carrucola sarà assicurata 
una fortissima corda in ferro, della quale una estremità sopporterà il 
> d ui si peso della collezione del Gior nale d’ Italia, e l’altra estremità solidamente 
di B S x J legata alla cintura dell’on. Sacchi dovrà sollevarlo. 


_ 5 


Se nemmeno questo tentativo riuscirà, vorrà dire che l’on. Sacch 
è irrimediabilmente condannato a rimanere al ministero, perchè ai 
forza umana o soyrumana può staccarlo ! 

Povero amico nostro ! Quale orribile fine ! 


| € 


Il Merlo 





_ 


maestro di staccare l'on. Sacchi ; ma AI ei de | re Perchè lo rinforzano 


' (7 L’on. Sacchi infatti ha dovuto subito constatare che una sola cosa 
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NY UNIONE | 
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esiste in Italia più forte dell’on. Giolitti: la colla della poltrona del I i) TE 
ministro dei L. L. P. P. ® imprese 
E Allora l’on. Sacchi ha chiamato in suo aiuto la Direzione del partito ca cs [| = 
I radicale, il partito repubblicano, i due partiti socialisti, costituenti com- 


Ii : plessivamente una forza di 1.300.000 elettori. | Ei = | 
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Ma ogni sforzo è riuscito vano. 
Il ministro di agricoltura ha prestato al collega alcune paia dei più Perchè sull’on. Giolitti posa lastabilità dell’edificio pappatriottico. 
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Nell’ultimo numero abbiamo ve-| sere concesso 


duto quale è il carattere, quali sono 
i limiti del progetto Comandini per 
il divorzio. 

Abhiamo dimostrato che la stessa 
chiesa non solo ammette, ma con- 
sacra il divorzio ed il secondo ma- 
trimonio, quando ciò le convenga. 

Dimostriamo adesso che la Chiesa 
negli altri Stati non vede nel di- 
vorzio quella rovina della famiglia 
e della società di cui parlano i preti 
politicanti in Italia. 


Negli altri Stati, anche cat- 
toliclil divorzio è ammesso 


Perchè dunque soltanto in Italia 
la Chiesa ha di questi. scrupoli e 
pretende di impedire allo Stato la 
promulgazione di una legge sul 
divorzio simile a quelle vigenti 
in tutti gli altri Stati ® 

Vediamo ‘infatti, sulla scorta 
di una interessante pubblicazione 
«el Prof. IL. ledi, quale è lo stato 
delle cose in altri paesi. 


in Francia. 


In Francia, dove — come in 
Italia — la legislazione ecclesia- 
stica cera considerata in materia 
matrimoniale quale legislazione 
dello Stato, reputandosi che ap- 
partenesse completamente al- 
l'ordine religioso tutto quanto 
concerneva l’istituto della fa- 
miglia, la rivoluzione venne è 
cambiare tale concetto, finehe 
nel 1791 venne promulgata una 
degge che proclamò non doversi 
considerare il matrimonio senon 
come un contratto civile, prin- 
gipio che fu mantenuto fermo 
dal Codice napoleonico che com- 
prese il divorzio. Quanto alle 
‘cause per le quali il divorzio è am- 
messo, ne abbiamo in Francia tre, 
e cioè : adulterio; condanna a una 
pena afflittiva ed infamante; se- 
vizie, eccessi, ingiurie gravi. 


Un papa che consacra un di- 
vorzio e benedice le seconde 
nozze ! 


Anzi come è noto, lo stesso 
Napoleone approfittò della legge, 
con la benedizione di un Papa che 
sì recò apposta da Roma a Parigi 
per dare in nome di Dio e della 
Chiesa la benedizione al nuovo 
matrimonio dell’imperatore. di- 
morziato. Vi fu un periodo direa- 
zione, ma la legge del 1884 ri- 
stabiliva la provvida legge. 


In Austria. 


In Austria, dove il matri- 
monio si mantiene confess:unale, 








fl divorzio non è amiu:ss0 vie, 


pwer i protestanti, gli ebrei e ie 


dal partito cattolico ! 





anche ai cattolici, 
purcinè rinuncino alla loro fede. 

In Austria il divorzio può es- 
sere pronunciato per adulterio ; 
condanna a cinque più o anni di 
reclusione ; abbandono del do- 
micilio coniugale; assenza, nel 
significato giuridico della parola; 
incompatibilità di carattere ; atti 
che mettano in pericolo la” vita 
ola salute di uno dei coniugi ; ripe- 
tuti maltrattamenti ; avversione 
insuperabile e reciproca. Niente- 
meno ! 

Altro che casi speciali ! 

Eppure l’Austria è governata 


In Svizzera (le guardie del 


papa divorziano). 
In Svizzera, come tutti sap- 
piamo, la legge del divorzio esi- 
ste : è legge federale e non can- 
tonale, e la sua ultima modifi- 


cazione risale al 24 dicembre 


L'ASINO 


Il divorzio vige in tutti i paesi civili 
compresi i meno eivili governati dai clericali 
ed è accettato dalla Chiesa 


che soltanto in Italia vuol farne pretesto 
alle sue agitazioni politiche 


1874. D'accordo sono tutti i le- 
gislatori nel ritenere che è la mi- 
gliore che esista in materia. Ep- 
pure la Svizzera ha Cantoni cat- 
tolicissimi, nei quali il Vaticano 
trova è suoi più legittimi rappresen- 
tanti e le sue guardie le quali pos- 
sono, quando ne ricorrano i casi 
contemplati dalla legge, fare di- 
vorzio sotto gli occhi stessi del Papa! 

In Svizzera, se i due coniugi 
domandano il divorzio, il tribu- 
nale deve concederlo, quando ri- 
sulti la circostanza che la vita 
comune. è incompatibile con la 
natura del matrimonio. Altresì 
il tribunale concede il divorzio 
se è domandato da uno solo dei 
coniugi pei seguenti motivi: adul- 
terlo, sevizie, ingiurie, attentato 
alla vita, condanna a una pena 
infamante, abbandono ingiustifi- 
cato, malattia mentale incurabile. 
Infine l’art. 47 dispone che se non 
esista alcuna delle cause enunciate 
e tuttavia risultino delle circo- 
stanze, secondo le quali il vin- 
colo coniugale sia profondamente 
scosso, il tribunale può promuo- 
vere il divorzio o la separazione 
personale. Questa non può es- 
sere pronunziata per più di due 
anni. Se durante questo inter- 
vallo non è avvenuta la riconci- 
liazione, la domanda di divorzio 
può essere rinnovata e il tribu- 
nale allora pronuncia la sua 
sentenza definitiva. 

Anche quì è il caso di dire: 
altro che casì speciali! 





Perchè la chiesa si oppone 


all’obbligatorietà della precedenza del matrimonio civile 
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Per ia necessità di mantenere segreti i matrimoni degli ecclesia- 


persone che non professano al-istici ed impedire che essi abbandonino la chiesa o il convento seguendo 
il 


| 


cun culto riconosciuto. Può es- 


l'esempio dell’arciprete di Visso. 


il divorzio è tenuto 





xIl caso tipico 





=D 
In Germania. 


La Germania, nel suo Codice 
civile federale del 1875, aveva la- 
sclato sussistere per ciascuno degli 
Stati della Confederazione le cau- 
se di divorzio che le lessi parti- 
colari dei diversi Stati “ammet- 


tevano. La Prussia aggiungeva 
altri. motivi. Il nuovo Codice 


della Confederazione germanica, 
che è del 18 agosto 1896, abolì 
le leggi locali cd estese la legse 
del divorzio con le stesse norme 
a tutto l’impero. 

In Germania il divorzio è così 
circoscritto : adulterio, attentato - 
dell'uno dei coniugi contro l’al- 
tro, abbandono del domicilio co- 
niugale, colpe gravi contro i do- 
veri che il matrimonio impone, 
condotta immorale e disonesta, 

malattia mentale posteriore al 
matrimonio a condizione che la 
pazzia duri da tre anni, sia giu- 
dicata incurabile e si opponga 
alla comunione intellettuale fra 
i due coniugi. 


In altri Stati. 


L'Inghilterra, dove per altro 
in lmiti 
assai ristretti; la Russia, dove 
pure il matrimonio è regolato 
dal diritto ecclesiastico ; il Por- 
togallo che lo istituì appena pro- 
clamata la repubblica ; la Svezia 
la Norvegia, la Danimarca, l'Olanda 
la Rumenia, la Serbia, il Monte- 
negro, gli Stati Uniti d'America 
hanno in vigore leggi, che, pur 
variando nelle modalità, si ac- 
cordano nel principio informa- 
bore. 


Tiriamo le somme. 


Riassumendo si può stabilire 
che ammettono il solo divorzio : 


=—=J ‘Svezia, Norvegia, Danimarca, Rus- 


sia, Montenegro, Serbia. Ammet- 
tono la coesistenza del divorzio 
coll’istituto della separazione per 
sonale; : Inghilterra, Belgio, Olan- 
da, Francia, Germania, Austria- 
Ungheria, Svizzera e Stati Uniti. 
Fondano il divorzio su cause 
determinate : Francia, Inghil- 
terra, Germania, Svezia, Russia, 
Serbia, Montenegro. Adottano 
il divorzio per mutuo consenso : 


. Rumenia, Norvegia, Danimarca. 


Aecolgono- il metodo delle cause: 
determinate e quello del mutuo 
consenso : Austria, Svizzera e 
Portogallo. 

Si può dunque dire che quasi 
tutti gli Stati d’Europa, fra cui 
non pochi sono i cattolici, pre- 
cedettero l’Italia sulla via di 
questa riforma civile, che ha 
fatto dovunque ottima prova, 
tanto vero che i cattolici non 
nè altro fanno per- 
‘chè sia o modificata sostanzial- 
mente o abolita. 

I cattolici dei paesi dove il 





\divorzio vige non sentono la 


loro coscienza urtata da tale 
principio, non vedono perturbata 
la intimità della loro famiglia, 
che è moralissima e si circonda del 
più puro affetto, e cresce prole 


gagliarda e bella. 


nel Belgio 
cattolico. 


È noto che nel Belgio da 30 
anni è al governo il partito cat- 











ill — 





eseguita la sua volontà. 
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tolico, con benedizioni di S. S. 
I cattolici nella loro propaganda 
parlano sempre di quella Mecca 
del cattolicismo che sarebbe il 
Belgio. 

Orbene, essi non dovrebbero 
dimenticare che nel Belgio esi- 
ste il divorzio e che il governo 
clericale non ha mai pensatodi 
abolire tale legge. Ciò è la riprova: 
che il divorzio non urta le co-. 
scienze religiose, ma è anche la 
riprova di quello che abbiamo 
sempre detto ! 


Perehè in Italia no? 
Dunque abbiamo diritto di. 
domandare : 





partito, non volete ammettere 
in Italia ? | 

Per non turbare « l’ordina- 
mento della famiglia » come dice 
ll Patto Gentiloni ? | 

Ma forse che nel Belgio il di- 
vorzio non riguarda la famiglia ? 

Lo diciamo noi il perchè. 

Perchè il Papato vuole in Ita- 
lia dominare sullo Stato, con 
qualunque pretesto ; e vuole ap- 
prolittare del pretesto della indis- 
solubilità matrimoniale per fare 
una lotta politica contro lo Stato 
Italiano ; 

Per agitare le passioni e per 
fomentare discordie civili ; 

Per bassa speculazione poli- 
ticante della Chiesa e del clero. 

Questa è la verità che risulta 
chiara, lampante, da quanto ab- 
biamo esposto. 

L’Asino 

Et ———————212#1—12#p4 A 


Un arcivescovo spiega ai 
cattolici che è lecito ribel- 
larsi al Papa. 


È Mons. Bonomelli arcivese. di 
Cremona che ha scritto di questi 
giorni una pastorale per dimostrare 
come qualmente il buon cattolico 
non sia ebbliceato ad accettare 
tutto e sempre-dalla autorità su- 
prema della Chiesa. 

Anzi, Mons. Bonomelli dichiara 
che in materia politica nessun cat- 
tolico è obbligato a pensare che 
non possano darsi anche nella 
Chiesa errori e fatti biasimevoli, 
abusi ed eccessi. 

Ed al proposito si richiama al 
trattato del Cardinale Bellarmino 
«De Romano Pontefice» che afferma 
essere lecito resistere al pontefice 
che turba lo Stato non facendo ciò 
che comanda e impedendo che sia 





Registriamo. 
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Il monumentabile 





— Mi pare che Giolitti, nella 
storia, è l’uomo al quale si faranno 
più monumenti. 

— Ne avrà almeno quanti Ve- 
spasiano ! 








Perchè ciò che ammettete | sa EL 
nel Belgio governato dal vostro] moglie, tuttora vivente ! 


febbraio p. p. il Ministro di Grazìa e 


nonicale goduto dal Cancelliere ». 




















Su la precedenza 
del matrimonio civile 


Il caso di Livorno. 


Ha un bel precedente. Secondo « II 
Messaggero, » il cancelliere di quella’ 
Curia era stato » deferito al supremo 
triburale ecclesiastico per essersi ap- 
propriat> di circa trentamila lire ap-' 
parvenenti al fondo della cancelleria 
e fuggito con la sua amante. 

Ora questo modello di prete 0 il 
suo successore nella cancelleria, ed in! 
ogni caso la Curia vescovile, autoriz- 
zavano il matrimonio religioso con 
un’altra, di uno che aveva già con- 
tratto matrimonio civile con una pri- 


Per tale enormità, con decreto 29 


Giustizia sequestrava il beneficio ca- 


L'ASINO 


\Lasettimana pupazzettata 





Le bonifiche. 





— E così, eccellenza, come se la 
cava con i Luzzattiani che voglion 
le bonifiche ? 

— Ol! Li ho già tutti rabboni- 


Questi si sarebbe scusato che la Cu-| ficati ! 


ria di Livorno non era persuasa di au- | 
torizzare una vera bigamia ma, su ri-] 


corso delle parti interessate, il Santo 
(?) Uffizio di Roma l’avrebba ordinata. 
Difendendo il Santo Uffizio, la nera 
Unità Cattolica conclude : « Vuol dire 
che gli argomenti (per l’ordine sud- 
detto erano seri e fondati ». 
Che stalla ! 


Il caso di Lariano. 


Lo narra il sullodato Messaggero 
così : Caffarelli Romeo di Pietro il 21 
dicembre 1912 sposò nella chiesa di 


Lariano una giovinetta a nome Italia... 


con la formale promessa di legalizzare 
il rito. 
Celebrata la cerimonia religiosa, la 


condusse a Roma nella casa di alcuni 


parenti in via Sommeiller, dove tra- 


scorse lietamente una brevissima luna 


di miele. Alla notte, infatti, abban- 
donò il talamo coniugale gridando allo 
scandalo ed offendendo così l’onorabi- 


lità della sposa che invece si era man- 


tenuta illibata sino al giorno delle nezzs 
come ebbe a risultare da una perizia 
medica. i 

Il vile, non soddisfatto ancora, an- 
dò ripetendo e propalando per il paese 
la diffamazione contro la povera Italia 
a cui non volle restituire neppure gli 
oggetti d’oro che con tanti sacrifizi 
le aveva comperato la mamma. Di 
qui un processo per una serie di de- 
litti ! 

Il Tribunale di Roma condannò il 
Caffarelli a 13 mesi di reclusione con 
300 lire di multa per ratto consensuale 


e diffamazione. 


_ee——"_e—e_eu ——oe——ea_e—————————-: 








Contrabbando postale 


X. Y. Santa Maria Maggiore. 
A. Spezia — Abbonati (?) Mondorì: 
Ringraziando, per diversi motivi non 
va. 

L. M. Palestrina — Le reverende 





A. 


porcheriole sono d’interesse troppo 
locale: 

M. V. Biskra Costantina. — Non 
ricevemmo raccomandata nè docu- 


mento vescovile. 

G. G. Pizzoli — Potete mandare, 
esamineremo e al caso sfrutteremo. 
Saluti. 

C. G. San Francisco. — L. G. Ca- 
sarasctana — Libero Palermo — Rin- 
graziando, per divers» ragioni non va. 





L’onorevole enologico. 





— Curioso nome, Imbrifieo! Mi 
par un nome potabile. 

— Infatti lo ha potato.... la 
Giunta delle Elezioni ! 


D 


Ministero delle colonie. 





— Dunque adesso, on. Bertoli- 
ni, ella ha acquistato anche il 
Fezzan ? 

— Così non si meraviglieranno 
più se facciamo delle fezzanerie ! 


C) 


Contro il tango. 


A ARPA 


L'REZIA ; 
Saar na rr ae rl e i 


n cos on 


inuitiananisrnb{iA 





— Ebbene, mi avete obbedito ? 
Cosa avete fatto per impedire a 
vostra moglie di ballare il tango ? 

— L'ho stangata ! 




















— Non ci capisco più nulla, con 
queste mode: ma ti pare una s/- 
gnora onesta ? 

— Coll’apostrofo. 

— Come, signora coll’apostrofo? 

— Già : s’ignora ! 

Guliardo 
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Un falso al:arme 
Una catastrofe seonziurata. 


Riceviamo un manifestino da Verona 
l quale comincia cesì: 


Donne Veronesi! 


« Un fatto orrendo sta per acca- 
dere nella nostra città... ». 

Guido Podrecca « verrà in uno dei 
nostri teatri a vomitatvi bestemmie 
zentro la Vergine Maria »! 


Donne Veronesi! 


« Questo è un insulto a tutta Ta 
popolazione, ma a noi specialmen’e 
che nalla Vergine Madre di Dio vene- 
“amo l’onore del nostro sesso ». 

« All’onta che ci è inflitta dobbiamo 
pro::stare, dobbiamo reagire, dob- 
3 «INo opporei in tutti i modi che ci 
» possibile ». 

Il teatro « sarà reso vituperevole 
lalla offesa atroce alla Madenna ». 


Cosa succederà nelle famiglie ? 


« Nessuna lasci che ci vadano i 
oropri uomini. Usiamo di tuite le ar- 
ai: ammonimenti, consigli, preghiere, 
suppliche, lacrime..., anche impero 
li forza ». 

« Preghiere e lacrime in quel giorno 
siste ». 

« Sabato saremo tutti uniti per sal- 
vare Verona... ». 

Per l'Unione fra le donne catt. d’Italia 
L'’organizzatrice dell’alta Italia 
EreNnA DA Persico. 


O 


La signora Da Persico (che potrebbe 
anche essere quella del pomo di Adamo, 
perchè, se ben ricordo, per la (Chiesa 
la donna è l’alleata di Satana) metta 
il cuore in pace. 

L'on. Podrecca — dopo il suo viag- 
gio in Liguria — non si è mosso da Roma 
e non ha quindi avuto cccasione di 
far crollare le tombe sealigere e tremar 
San Zenone sulle sue fondamenta. 

Le donne veronesi (parliamo delle 
cattoliche) asciughino le lacrime. I 
loro cattolicissimi mariti potranno 
sabato sera andar al cinematografo, al 
cafè-chantant, alla bettola, alla bisca, 
al tango o a caccia di cocottes che non 
perderanno la virtù e il paradiso. 





Ogni capello che si fa nascere col- 

l’acqua Chinina-Migone è una nuova 

forza creata. 

—_Lr;ee__r_c... __ 
Borani Pio, ger. resp. 


Roma — Stabil. Tip, Italiano 


Sea 
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BICICLETTA 

[CE STIVRAS 
E durevole, elesante 

i a prezzi discreti 
“Lsyra,, Extra Prima 
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L'ODONT-MIGONE Yij StA=!<' 


è un preparato in Elisir, în Polvere ed în Crema che ha ha proprietà 
di conservare i! denti bianchi e sanl - L’ELISIR ODI “T-MIGONE 
haun penetrante profumo piacevole al palato si <se-cita un'azione 
tonica e benefica, neutrallzzando fn modo assoluto le case dl alte- 
razione che possono subire i denti e la bocca - Costa L. 2 il flacone. 
LA CREMA ODONT-MIGONE è una modificazione semi solida 
. Inalterabile della Polvere, coll'assiunta di sapone finissimo d’olio 
s d'oliva, perfettamente neutro e privo di sapors - Costa L. 0.75 il 
tubetto - LA POLVERE ODONT-MIGONE è composta dl materie accuratamente polverizzate, 
avente le stesse proprietà dei componenti l’Elisir - Costa L. | la scatola — Alia spedizioni per 
posta raccomandata aggiungere L. 0,25 per articolo. Trovasi în tutti i Drogbleri, Profumieri, 
Parmacisti. 


Deposito Generale da MIGONE e C. = Via Orefici (passaggio Centrale, 2) MILANO 


ritorno ma, 


\ pa - 
i Pneumaficì Gomme “ Ideale sel 
| Chie.iete it nostro listino RA. si 






biciolstte, maschine da cucire, gra- 
mofoni, armi, orologi, articoli d’oro 
e di argento, articoli di sport ed 
uso genernle, 


HERMANN KLAASSEN 
G. m. b. H. 


PRENZLAU — Germany 
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Esîgere la Firma : rl 


In tutte le Farmacie. 
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Estratti per Liquori 


Per rendere sempre più diffasi in Italia 
ed all'Estero i nostri Prodotti, spediamo an 








SÒ) V10PI - PRESBITI 
, F VISTE DEBOLI 


Unico e solo prodotto| 

U del mondo, che leva la| 
stanchezza degli occhi, evitail bisogno 

di portare gli occhiali. Dà una invi- | 





i Paeco di Saggio contenente tntti gli Estratti 
pr ASA concentrati per fare i seguerti liquori: 
I Irro Rum er sole 
— A0VOAMN 1 » Chartreuse E lire 
Ptr L sti 390 i » ici 
, » Acqua Cedro 
2 IONIO-RIGNTELENTE-DEE SISTEMA-HERVOSO I » Punch inglese 3.75 
îf » Amarena 
2 Iltrì Menta verda franco a domicilio 
proven rare | 3 » ri (anice) tn tutta Italia 
= @ Z ti È È 6, » Oognac é i 
Capelli belli ver DES I0 » Grappa(acquavite) (Estero A 4,50) 
t la Pea Ii La chiara e pratica istruzione che è 
cono con ‘a Louata Pace. unita ad ogni pacco insegna il modo 
Vasetto L. 0,70 — per posta L. 0,85 facile e sollecito per preparare preliba- 


odi aio a Chiederla alla Casa Pacelli-Livor- tissimi liquori con grande risparmio. 
diabile vista anche a chi fosse settua- no e da Lancellotti ed in tutte le 250 liquori assortiti si possono fab- 
scenario. & Farmacie — Napoli. bricarc cogli Estratti elencati nel Li- 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 


ESRI RIO i stino che spediamo gratis. 
N 5 F * . age ’ DI 
Serivere Ditta V. LAGALA - Vico Secondo S, Giacomo, 1 — NAPOLI (Italia) OTO GRAFIE artistiche dal vero pes | Stabilimento Chimico D. PANI &C. 


È | ; (Suse. a Ferrero & Paini) 
amatori della bellezza. Catalogo Billanà Coto Gens a. DI 


i 


A na e dee A (e RI | 

a AL (| () (} I, (SPIRITO ETILICO) rettificato e puro 
È 2 della forza di 90 a 9 gradi &- 

; [BIENICO, ESENTE DA CATTIVO DODRE È 


e perciò indicatissimo per la preparazione di 


AMARI, LIQUORI, GRAPPA, COGNAC. RHUM, ECC. 


per alcoolizzare vini da esportare, conservar frutta, ecc, 


può chiunque prepararsi. B Cent. 
in casa, senza. alambicco, ma avvalendosi dî al 
comuni utensili da cucina e con la più serande Ltitro 


= L. 1. francobolli. R. Geunert 91 B P. 
falle Fadus. Barcellona (Spagna). | 
















CURA GARENTITA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi. QUARICGIO. 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL, 
VIZIE E ALOPECIA. Da non COD 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE, 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO, 
Scriveteci oggi stesso: 


GIULIA CONTE 


Tefa a Toledo, N. 82 
NAPOLI 












facilità, venendo esso a costare, della forza dî (cioè meno del- È 


90 a 92 e più gradi, meno (pare incredibile!) di nr denatu- BÉ 
& 


è ciò in seguito a una meravigliosa scoperta 


che permette anche alla persona meno colta di estrarlo (senza alambicco, ri- È 
petes ) a ni cere dal zio (anche guasto), dalle zizacce, dai fondi di botte (faccie), È 
dale frutta fresche o secche (uva, fichi, mele, carrube, datteri, barbabietole, B 
carote, cicoria, ecc.), dal merele, melazzo, glucosio, dai cerzalti quali : maiz (cra- 
no'urco), frumento, segala, avena, grano saraceno, dura, riso e simili, dalle & 
patate, ecc., ecc. Si può fare in grandi e piccole quantità, anche di un 
litro per volta. Questa scoperta rivoluzionerà la fabbricazione dei 
chè ch urque può d’ora innanzi farselo in casa come può cucinar 
caffè, ecc. Non occorre macchinario speciale nè erande nè piccolo, s non oc- Bi 
corrono speciali ingredienti, ma soltanto basta una 2 piacere delle sostanze È 
susccennate. Perciò è poss bile farlo dappertutto, in Italia o all'Estero, perchè È 
dove manca l’una si trova l’altra. L’alcool che si ottiene è etilico, puro, igie- | 
nico, cioè non appartiene alla serie degli alcools dannosi. Lo si estrae dalle B 
stesse materie usate dai grandi fabbricanti che lo producono mediante distil- 


lazione con gli alambicchi. Non vendiamo specialità per farlo perchè non fil 
ne occorrono. È. 


DI 9 o di una ciurmeria: si ti B 

Non trattasi d’uno scherzo 2 fatt: siamo pronti 
x 7 3 _PEstero a ch'unque ci proverà non È 
potersi ottenere un ottimo alcool col nostro metodo, di costo inferiore ar 55 cent. al litro, e ciò È 


senza far uso di alambicco o di altro macchinario, ma avvalendosi di semplici utensili da cucina 
(pentole, casseruole e simili. 


PREZZO dell’Insegnamento compieto, con tutti i più minuti par- 
ticolari esposti in modo piano, facile, perchè tutti possano È 
capirlo e metterlo subito in opera, sole L.5,75 se dall’Ifalia, ovvero L. 6,50 
da qualunque altra parte del Mondo. Spedizione dappertutto franca d’ogni B 
«pesa a domicilio. Rimettendo invece 1. 8,60 ce dall’Italia, ovvero L. 10_— se 9 
dall'Estero si riceve anche tutto l'occorrente in estratti per fare 15 litri di 
squisiti liquori ( A/c4ermes, Benedettino, Chartreuse, Cognac, Fernet, Rhura, ECC.). 
Volendo maggiori spiegazioni domandarle a mezzo di lettera o di cartolina postale. 


“re EEE "A RSA 

SE SCRIVERE SOEDIRE LAGLIO al seguente preciso € indirizzo - 
a) s Premiato LABORATORIOÈ 

| CHIMICO MALPIGHI, Rip. 21, Via Palazzo Reale, 3A - MILANO. 


ses PILA ara 



















solo 8 
l'alcool per- fi 
si il v.tto, i16 


Scintilla.... 
di ROBERTO MARVASI 


Continua la sua campasna documentale contro gli sperperi e le 
frodi del Ministero dei Lavori Pubblici e contro tutte le camorre Qer- 
mog:ianti all’ombra dei poteri governativi. Nel suo ultimo numero con- 
t.ene il primo capitolo della fossa storia dell'Acquedotto pugliese. Con- 
tiene inoltre la continuazione della polemica suscitata dalla pubblica- 
zione del 





e, 


















Così parlò Fabroni 


che ha destato una così enorme impessione nella coscienza pubblica. 


Abbonamento annuo: L. 5 
con diritto al premio del volume: 


SCINTILLA.... di calendimaggio 
Dirigere richieste e cartoline-vaglia 
a Via Crescenzio, 42? — ROMA 
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MARAINI AIIP TONIISIAA DE AI GA SI RO ( 
REIBNZI AITINA GRANO DR) 01 RD O è cc; mn 

- er Mede STASI SOSTA 

DI : n, -* 
ita Ta 
al 
| si * 
È 
MESE 
has 


(Si 


La questione della precedenza. 


Il prete — tra moglie e marito — oltre il dito mette anche il... naso. 








